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Troppofacile
avvicinarsiallaMerkel

MassimoCoppaZenari
ISCHIA

Aldilàdellostucchevole,an-
nuale e ripetitivo balletto
delle lamentele del cancel-
liere tedesco AngelaMerkel
per laprivacyviolatadaipa-
parazzi sull'isola d'Ischia,
vorrei notare un aspetto
non trascurabile e non se-
condario di tutta questa vi-
cenda.Chelivellodisicurez-
zavienegarantitoadunper-
sonaggiodilivellocosìeleva-
to?Amesembramoltobas-
so. Le falle del sistema sono
evidenti: si presentano con
la chiarezza meridiana di
unanitida fotografia.
Com’è ammissibile che, nel
mondocontemporaneo, sia
possibile inquadrare con
tanta facilità un capo di go-
verno in un obiettivo (per
fortuna, per ora, solo foto-
grafico)mentre si trova non

all’aperto, non in uno spa-
ziopubblico,non inunasfi-
lata,mainunambienteteo-
ricamente chiuso e circo-
scrittoqualeunalbergo?
Come è stata organizzata la
protezione del Cancelliere?
Quanta responsabilità rica-
desuiservizidi sicurezzate-
deschi e quanta sulle forze
dell’ordine italiane?Chide-
cide, in Italia,comedevees-
sere protetto un ospite stra-
nierodialto livello?
Cordiali saluti

Imprigionati
dallaZtl

VinciParti
EMAIL

Stamattina da Mergellina a
piazzaMunicipio,55minuti
diautograzieallacervelloti-
caZtldel sindaco.
Percorso: piazza Sannaza-
ro, poi corso Vittorio Ema-
nuele, via Andrea d'Isernia
(equiincominciailcaos:ze-

ro vigili fino a piazza Ame-
deoconmacchineemotori-
niinsostavietatasuentram-
bi i latidellastradaablocca-
re il traffico), poi via Biagio
daMorcone,viaCrispi,piaz-
za Amedeo, piazza San Pa-
squale, Riviera di Chiaia
piazza Vittoria, galleria, via
Acton...
Ma qui la grande sorpresa è
statavederechesull'altrola-
todellastradaivigiliblocca-
vano le auto in direzione di
piazzaVittoria(l'ideaalritor-
noeraquelladitornareaPo-
sillipo andando nel tratto di
Rivieraancoraaperto, verso
p.zzaS.Pasquale,poiviadei
Mille,p.zzaAmedeo,eccete-
ra.
Invece, se il sindaco blocca
leautogia'davantiaiCavalli
diBronzo, spiegatemicome
deve fare a tornare a casa la
gente che abita a Posillipo,
Fuorigrotta, Pianura e Ba-
gnoli?Al rientrodal lavoroè
impossibileritornareacasa.
Oltretutto essendo chiuse

piazza Dante a via Nardo-
nes, per tornare a casabiso-
gna solo andare a prendere
laTangenziale aCorsoMal-
ta.Mavi rendeteconto?!!!

IlnuovoPresidente
eiveti incrociati

MargheritaCapanna
ALAGNAVALSESIA (VC)

Sitorneràavotare,probabil-
mente a settembre, giusto il
tempo di varare una nuova
legge elettorale, di eleggere
un nuovo presidente della
Repubblica chedovrà avere
determinate caratteristiche.
Non deve essere di destra
per non compiacere Berlu-
sconi e per non permettere
che il prossimo sia egli stes-
so. Non deve essere di sini-
stra, per non dispiacere a
Berlusconi già infastidito
peravervistoleCamerepre-
da delle sinistre, e per non
dire che in Italia si eleggono
solo presidenti comunisti.

Non può essere di centro,
non esistendo più il centro,
estintodopoleultimeelezio-
ni.
Daescludereancheuntecni-
co, gli italiani dopo il gover-
noMonti non tollerano ne-
anchelontanamentel'ipote-
si di vederlo ogni 31 dicem-
breper iprossimi7anni.No
agrillinivari,nonsipuòave-
re comePresidenteunoche
dovrebbe risolvere i proble-
miacolpidiignoranzacosti-
tuzionaleeistituzionale,ma-
gari candidato solo per aver
fatto ilcapoclasse ingioven-
tù.
L'apicedellohumorpoi losi
raggiunge ipotizzando che
entro settembre si riesca da
avere una legge elettorale
perfettamente funzionante.
L'attuale “porcellum” è in
piedi dal 2005 e nessuno è
stato in grado di offrire o far
approvare qualcosa di me-
glio in tutti questi anni. Do-
vrebberoriuscirciorainnep-
pureseimesi?

Inostrimarò
vittimedell’ipocrisia

GiacomoDellaGuardia
EMAIL

Un altro ministro che pian-
ge. Il penultimo suggerì una
battuta amara a proposito
delle gravi misure lacrime e
sangue: “Il ministro ci ha
messolelacrimeegli Italiani
il sangue”. Stavolta l’Italia ci
harimessola facciaeilmini-
strosiècommossoperi fuci-
lieri strapazzati: “Scusate se
non vi abbiamo riportato a
casa”.Ma quando?! Ora che
lafrittataerafattaestracotta?
Chicavoloèstatoanonripor-
tarealloranavee fanti inpa-
tria?Eachidiavolopotevave-
nire in mente poi di non ri-
spettarelaparoladata?Cisa-
rebbedapiangeredisperata-
mentepertuttaquestaipocri-
sia-ipocrazia dominante. Si
piangeperòsuimaròlontani
dagliaffettifamiliari.Siachia-
ro che ad essi spetta tutta la

nostracomprensioneperes-
sereincappatinellastupidità
nazionale,maovemai si ap-
purasse (sperando di no)
che hanno ammazzato vo-
lontariamente due persone
perundifettodivalutazione,
o (non per loro colpa) per
non aver ricevuto norme di
ingaggio appropriate?Un
omicidio colposo non è cer-
to infamante come altri, ma
è pur sempre ben altro da
qualcosadicuipotersivanta-
re.Non rispettare la parola
data poi è infamante, come
loèanchenonpagarelepre-
stazioni ricevute, togliere a
chivivedistenti,daretroppo
achihagiàtanto(echespes-
sohagiàtantosottratto),non
darelavorodoveinveceurge
lavoro, perdere e togliere di-
gnitànellagiustiziaenellega-
lere, far fuggire disperati ta-
lentiversometestraniere,far
languire nell’oblio arte, cul-
turaericerca,respingereevi-
tuperarechichiedeasilo,edi
certomisfuggedell’altro.

Seguedallaprima

Fatti & Persone

Seguedallaprima Seguedallaprima

Lezioni coreane
senza difesa
non c’è la pace

EnnioCascetta

Leconseguenzesononumerose.Innanzi-
tuttounapeggiorequalitàdellavita:gior-
ni di vita sottratti ad altre attività più utili
e/opiùpiacevoliericadutesullasalute in
termini di stress e sovraccarico del siste-
manervosoecircolatorio.Maanchedan-
ni economici:milioni di ore sottratte alla
produzione e costi di spostamento delle
merciaumentati. Infine,enonmenoim-
portanti, danni sull’ambiente; quando il
trafficoprocedepiùlentamenteaumenta-
no,aparitàdichilometripercorsi,ilconsu-
modicarburante, igasserrae laquantità
diparticellesospesetantodannoseallasa-
lute.Costielevaticheperònonsonougua-
li nelle diverse città e che dipendono in-
nanzitutto dalla quantità di spostamenti
che avvengono in auto e dalla capacità
dellaretestradaledisponibile.Selacapa-
cità di smaltimentodelle strade è insuffi-
ciente rispetto ai flussi veicolari si creano
ritardi e congestioni.Qui si differenziano
le scelte delle diverse città, qui simanife-
stalospreaddellamobilitàsostenibiledel
nostroPaese. In Italia lamobilità urbana
dipende troppo dall’automobile e usa
troppopocopiedi,bici, trasportopubbli-
co. Risultato di scelte di politica dei tra-
sporti a mio avviso miopi che ci hanno
consegnatounPaesechehalapiùaltado-
tazionediautoperabitanted’Europae la
più bassa dotazione di metropolitane e

tram. In questo quadro Napoli sta attra-
versando una fase difficile di scelte con-
traddittoriechecontribuisconoapeggio-
rare le cose, a farci trascorrere fermi nel
traffico più ore di quelle che potremmo.
Infatti da un lato si è ridotto il servizio di
trasportopubblico,dall’altrosièridottala
accessibilitàe lacapacitàdella reteviaria.
Negliultimiquindicianniiltrasportopub-
blicoincittàeracresciutomolto,innanzi-
tuttoconlaattivazionedi23chilometridi
metropolitananella solaNapoli e conun
aumentodioltreilsettantacinquepercen-
todegliutentidel trasportosuferro incit-
tà.Oggiibusdell'ANMchecircolanoogni
giorno si sono letteralmente dimezzati, i
treni chepercorrono la linea tredella cir-
cumvesuviana nelle zona est si sono più
chedimezzati così comequelli diCuma-
naeCircumflegrea,sièridottalafrequen-
za dei treni della linea due. Anche i treni
della linea uno, ilmetrò dell'arte, si sono
ridotti sia nella frequenza dei passaggi
che nella estensione dell'orario di servi-
zio.Bene,afrontediquestovistosocrollo
del trasporto pubblico, si sono messe in
atto scelte che hanno di fatto impedito
l'uso dell'auto per accedere ad ampie
areedelterritoriocittadino,lefamoseZTL
delcentroediviaCaraccioloinparticola-
re, e si sono ridotte significativamente le
superficistradalidisponibiliperlacircola-
zione.
Sitratta,beninteso,dimisuredipoliti-

cadellamobilità adottatedadiverse città
italianeedeuropecheperò,peressereeffi-
caci,devonorispettaretrecondizioni:de-
vonoessere benprogettate, ben eseguite
e ben sostenute da un aumento del tra-
sportopubblico. Tutte e tre le condizioni
richiedono risorse. Risorse tecniche ed
economicheperglistudiditrafficoneces-
sari per ottimizzare gli interventi, risorse
per la realizzazione delle aree pedonali,
l’arredourbano,ilrifacimentodellepavi-
mentazioniedeimarciapiedi, risorseper
il potenziamento dei servizi di trasporto
sugommaesuferro.ANapoliquesterisor-
se non sono state investite a causa delle
condizioni precarie del bilancio del Co-
mune.Maquestanonèunamotivazione
sufficiente.Nonèdettochesenoncisono
soldi sidevonoper forza fare lecose. Il ri-
sultato potrebbe essere addirittura peg-
giore rispetto al non intervento. È quello
cheèamioavvisoèsuccessoaNapoli.La
riduzionedel trafficoveicolaredovutaal-
la crisi economica e ai provvedimenti di
chiusura delle ZTL è stata più che com-
pensatadallariduzionedellestradedispo-
nibili, causando aumenti di congestione
sulrestodellaretestradale,adiniziaredal-
la Tangenziale e dal Corso Vittorio Ema-
nuele,aumentideiritardiedaumentidel-
leemissioniinquinanti.
In definitiva oggi a Napoli, secondo i

primi risultatidialcunericerche, siperde
piùtemponeltrafficoesiinquinadipiùdi
quantosuccedevafinoaqualcheannofa.
Conbuonapacedellamobilitàsostenibi-
le.
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MarcoFortis

Ancheserestamisteriosoilmotivoditan-
toritardonelvarodiunprovvedimentoche
giàagiugnodelloscorsoannoilministroCor-
radoPasseragiudicavaurgente.
Non a caso di nuovo ieri sia il presidente

della Bce, Mario Draghi, sia il commissario
europeoalleFinanze,OlliRehn,hannosotto-
lineato come lo smaltimento dei pregressi
dellepubblicheamministrazionirappresen-
ti,allostatoattuale,unpassaggiofondamen-
taleper aiutare la ripresa e riportare traspa-
renzanei contipubblici inEuropa.PerDra-
ghi,pursenzaunesplicitoriferimentoall’Ita-
lia,ilpagamentodeidebitidellePaèunadel-
lemisuredi stimoloprincipali cheunPaese
possa oggi dare. Misura che in alcuni casi
puòvalerediversipuntidiPil,propriocome
in Italia, dove secondo un’ultima stima
dell’Abigliarretratidelsistemapubblicover-
soleimpreseammonterebberoa100miliar-
di.MentreancheRehn,purribadendochei
vincolideldeficitedeldebitononvannosfo-
rati, ha fatto sapere tramite il suo portavoce
che «nonvede l’ora» che sia varato il nostro
decretolegge.Ilpagamentodegliarretrati in
Italianonè soloun fattodi civiltàmaanche
unamisurachepotrebberivelarsiassai frut-
tuosaperlaripresadellanostraeconomiain
unmomento in cui la stessa Europa ne ha
drammaticamentebisogno.
Un’Europadove leBorsecresconomeno

chealtrovenelmondo,dovelaricchezzadel-
lefamigliefaticaaricostituirsifrenandoicon-
sumi e dove la ripresa economica nella se-
condapartedel2013-comehadettoieriDra-
ghi - è soggetta a rischi. Rischi chenonpro-
vengonopiùsolodallafragilitàdeiPaesiperi-
ferici e dalle recessioni italiana e spagnola.
MaanchedaunaGermania che, a dispetto
della sua superba convinzione di essere un
panzer,crescesolodellozerovirgola,dauna
Francia assolutamente ferma e con i conti
pubblici per nulla in ordine, da un’Olanda
dove i mutui immobiliari pesano come un
macigno sulle capacità di spesa delle fami-
glieedoveildeficitstatalesembrapiù“medi-
terraneo”chedaPaesedelNord.L’Eurozo-
nainteraèdunqueinpanne,ilchehaspinto
il presidente della Bce, che per il momento
nonhaabbassatoitassi,aribadirechelapoli-
ticamonetariaresteràcomunqueancoraac-
comodante. In più, dopo il casoCipro c’è il
serio rischio di un nuovo focolaio di crisi fi-
nanziaria inSlovenia,cheèaugurabileven-
gaaffrontatoconladovutarapiditàenonco-
mefailpazientecherinvialavisitadaldenti-
stafinoalpuntocheildenteèormaimarcioe
vatolto.QuestoèstatoilcasodiNicosia,do-
vesi sapevachec’eraunacariegrossacome
unacasagiàdamesimasièfattofintadinul-
la fino alla fine. Auguriamoci che il copione
oranonsiripetatalqualeancheperLubiana.
Inpiù, fuori dall’Eurozona c’èunaLetto-

nia che ha l’ambizione di entrarvi rapida-
mentema a cui forse andrebbe fatta prima
un’accurata visitamedica, perché il piccolo
Paesebalticorischiadiessereunnuovocaso
Cipro avendo un eccesso di depositi esteri
cheilFmihagiàdefinitopreoccupante.Men-
tre laDanimarca cova a sua volta una bolla

immobiliare di dimensioni gigantesche a
lungo sottovalutata che al suo scoppio po-
trebbefareparecchiomale.Un’Italiachealla
fine andasse meglio delle previsioni, grazie
al pagamento degli arretrati delle Pa (e che
magaririuscisseancheadarsiungovernoal-
menoingradodivararealtremisureurgenti
a sostegno dell’economia) farebbe dunque
moltocomodoaun’Europaalpalo,doveun
eccesso di rigore finanziario ha sin qui di-
strutto sistematicamente ogni germoglio di
ripresa, spegnendo la crescita anche dove
c’era.
Delresto,laconsapevolezzacheditroppo

rigore si può anchemorire comincia a farsi
strada a Bruxelles e per questo è stato dato
più tempo a Francia e Spagna per rientrare
negliobblighisuldeficit.Mentreall’Italia,co-
mepremioperaverfattoi“compitiacasa”,è
statodato il via libera sullo smaltimentodei
debitidellePa.Ciònonsignifica che l’Euro-
padebbarinnegarelaviadelleriformestrut-
turali, del consolidamento fiscale e della ri-
strutturazionedel sistema finanziario, la cui
importanza ieri è stata ribadita da Draghi.
Maquelladelrigoreèunaviachevapercor-
sacolgiustoequilibriosenzageneraredisoc-
cupazionedimassaedecrescita,disperazio-
nediffusa tra la gente e crescenti demotiva-
zioni verso la causa europea. L’euro è nato
peresserelamonetadiunaregioneprospera
delmondo, non per essere una trappola di
povertà.
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RemoBodei

Lostessodiscorso,suscalaimmensamen-
temaggiore, vale per un eventuale attac-
co preventivo statunitense sul suolo
nord-coreano (sarebbe, infatti, militar-
mente più carico di fatali conseguenze,
dello strike immaginato da Netanyahu
per impedire all’Iran di impossessarsi di
armiatomiche).
Marestanoalmenoaltridueinterroga-

tivi ineludibili, con forti implicazionimo-
rali. Possono dittatori che nonmostrano
un rispetto per la vita umana (quella dei
propriconcittadiniodei loronemici) im-
porsisupaesicheinvecedifendonolavita
dellepersoneechenonvoglionometterla
eccessivamente in pericolo? Per inciso, è
significativo il fatto che ormai i soldati e i
sottufficiali dell’esercito americano ven-
gono in percentuali elevate da uomini e
donnedeicetipiùpoveri,neriolatini,che
siarruolanoevannoeventualmenteamo-
rirepermanteneresestessie le lorofami-
glie. Infine, controquanti si immaginano
unmondosenzaesercitiesenzaguerre,è
possibileviveredisarmati,pursenzaesse-
reaggressiviemilitaristi,quandoqualcu-
no attenta alla nostra stessa esistenza?
L’India,lapatriadiGandhi,èattualmente
ilpaesealmondocheacquistapiùarmi.
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I timori di Mario Draghi:
con troppo rigore crescita a rischio
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Napoli, in coda 67 ore all’anno
così stress e affari vanno in fumo

Germania - Dopo il restauro, la “Fluegelauto” (l’auto alata)
viene rimessa al suo posto sul tetto del “Kölnischer
Stadtmuseum” di Colonia, proprio davanti alla grande

cattedrale. La scultura, realizzata nel ’91da Ha Schult (nome
d’arte di Hans-Jürgen Schult) nell’ambito della manifestazione
“Fetisch Auto” riproduce fedelmente una Ford Fiesta


